
Udine, 11 luglio 2018 
 
Caro Fabrizio, come da accordi integro la lettera del 15 gennaio 2018 con gli esiti della dissezione 
ispettiva dell'unico campione della specie raccolto in natura (?) nel territorio regionale. Ora avete i 
dati completi relativi al campione, che è stato naturalizzato il 6lug2018. 
 
--------------------------------------------------------------- 
Sciurus carolinensis, 1 ad. 
 
Azienda Agricola Vitivinicola P. Pittaro, Rivolto (Codroipo, Udine) 
45.984287, 13.044172 
 
 20nov2017 
 
W. Clocchiatti leg.; V. Moretti/CFR recuperò; L. Lapini det. (et prep., 6lug2018) 
 
Esemplare raccolto già morto ai margini di una stradina dell’Azienda. Il raccoglitore suppone 
perché schiacciato da macchinari agricoli. 
 
La dissezione ispettiva conferma l’esistenza di un forte trauma scapolare toracico destro, che 
potrebbe essere l’esito di un investimento. 
 
P 577  TC 275  C 235  PP 62  O 25  Tdx 22x15  Tsx 20x13 
 

 
 
Foto F. Del Piccolo/CFR FVG. 
------------------------------------------------------------ 
 
Ma ti propongo subito alcune considerazioni interpretative per tentare di valutare questa prima 
informazione isolata nel tempo e nello spazio, che resta da trattare con adeguata cautela. 
 



-Due esemplari della specie erano allevati nel parco della Residenza per Anziani Zaffiro, presso 
Città Fiera, almeno fino a marzo 2012 (L. Lapini obs.).  
 
-La detenzione e vendita della specie in tutta Europa è stata vietata con apposita legge UE dal 24 
dicembre 2012, proprio perché si tratta di entità alloctona invasiva di elevata pericolosità. 
Questo divieto, che dobbiamo presumere sia stato osservato, ci permette di supporre due cose 
distinte: 
1-o si tratta di un esemplare di classi di età superiore ai 5 anni,  
2-oppure è stato liberato da poco, quindi sarebbe di provenienza illegale. 
 
Allo stato attuale delle conoscenze non paiono esserci popolazioni della specie in natura 
nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia. 
 
 
 
Più sotto ti incollo la situazione veneta, aggiornata al 2017. Come potrai vedere, tra il dato 
veneto più orientale e il dato di cui all'oggetto ci sono quasi 100 km. Troppo per 
immaginare una naturale dispersione degli animali alloctoni veneti. 
 

 
 
Con simpatia, Luca Lapini. 
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